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Note Romane 


14 febbraio 


OrsLLo — Sum — Dagar — La Ne- 
ve — La Cris. 


Quanti volumi di vecchie ed usate fra- 
sì centropelate, e rimesse a nuovo, sono 
sortiti sparsi su per i giornali in questi 
giorni ! . 

Io lascio volontieri 1’ impossibile con- 
teggio, e la classificazione ai cronisti del- 
l'avvenire e dico così che sarei d’ avviso, 
dal momento che abbiamo messo la im- 
prudente primavera, che a Roma non a- 
spetta mai il 21 di marzo, sotto la neve, 
di metterci del pari Otello, e Saati, ela 
crisi. 


* 
i 

Otello non aggiunge un filo solo di ri 
putazione a Verdi. 

Ben dovuti gli entusiastici onori. 

Ma quanto all’ aumento di riputazione 
si aspetta... qualche altra cosa di nuovo. 

Vedete insaziabilità dell’ uman genere : 
perocchè in questo affare dell’ Otello ri- 
Wesso a nuovo in prosa e musica ha pre- 
so parte mezzo mondo — ed è restato ‘con 
questo parere e questa voglia in corpo. 

da 

Ai caduti eroi in Africa pensa la glo- 
ria che li addita. con alto cordoglio al- 
l'ammirazione dei viventi, e ne scolpisce 
1 nomi a caratteri immortali nella storia 
patria — aspettando un vendicatore. 

Accanto aì nomi di loro « giacenti in 
ordine come fossero allineati » quale fi- 
gura faranno quelli di voialtri auspicati 
sondottieri di eserciti se pericola il paese, 
Montecuccoli alla rovescia, che li avete 
mandati in difesa di forti mancanti di 
munizioni e di viveri — li avete prov- 
veduti di m.tragliatrici che non funzio- 
navano — e costretti a lasciare le arti- 
glierie porchò non avevano pariglie per 
trascinarle ! 

Grottesca, e odiosa figura voi ci fate 
in questa che è storia scritta da voi. 

turi 

E la crisi sotto la neve godo. 

Là sotto, a testa bassa 6 quasi nasco- 
sta; a simiglianza del frumento delle no- 
stre terre, una certa qualità di grano in- 
grossa i germogli, 6 centuplica la barba 
delle radici. 

Io vedo un ciuffo di quella barba. 

State attenti ancora un poco e allo 

sgelo ricomparirà quella barba al sole. 
oi conoscete quella barba là. 
E sarà con essa la statua rigida e al- 
tera del cavaliero medio evale, quello 
dalla burla atroce dei quattro predoni. 
Uomo d'altri tempi — degno di altri tem- 
pi e trapiantato dal Nord nei climi caldi 
ed eccitanti della vita pubblica parla- 
mentare odierna. 

E con loro due vedrete abbarbicata, 
come espediente, zavorra tolta dal campo 
dei dissidenti per frenarne l'oscillazione, 
e dominarla. Terno: Barba - Robilant - 

‘udini. Tenete a mente quello che vi 
dico oggi — in cui ufficialmente la crisi 
si trova irresoluta come ieri, come ieri 
l’altro, e il giorno prima : imperocchè io 
non vi parlo a caso. 


*, 
tar 
Con questo sarà tutt’ altro che levata 
la discordia nel campo degli Achei, oh 
nò! Anzi... È 
La soluzione segnerà un giorno lieto 
per L’ Opinione a cagiond esempio, ed 


organi assimilati, e farà brillare la spe- 
ranza nelle file di destra. 

Ma strillerà la sinistra pù o meno ste- 
rica — e tutta la falange della monta: 
gna insieme ad essa. 

E avremo un nuovo periodo nel campo 
di esercizio e di occupazione di Agostino 
nostro, per appaiare ed agganciare i pu- 
guanti elementi del caos parlamentare, e 
farli servire docili al suo sistema gover- 
nativo, insuperato e Insuperabile. 


Paci 

Siamo di carnevale — ed è il momento 
propizio ai mattacchioni. 

più carini sono quelli dalla faccia 
seria — in giornali serii. 

Come quel « reporter » il quale per 
avere proprio vergini le impressioni da 
comunicare a 36000 lettori, con quel fred- 
do cane che faceva è andato (dice lui) 
scarozzando sull’albeggiare per le vie di 
Roma, ad ammirare Îa bianca musta sor- 
ta quasi per incanto, sulle linee archit- 
tettoniche, nei « crepacci e nelle occhiaje 
dei ruderi ». Persino al Pincio egli è an- 
dato a vedere i rami irrigiditi e’ protesi 
come tante « braccia bianche ischeletrite» 
sfida o protesta al cielo. Al Pincio — a 
quell’ ora! Ma se è chiuso. 

* 


Paci 

E un'altro ha stampato questo : 

< Non era caduta su Roma una nevi- 
« cata come quella di ieri dal 67 in poi. 
« Allora c' erano i francesi, e i loro 
« giaccò erano fatti ‘bersaglio alle palle 
< di neve de’ monelli grandi e_ piccini. 
< In mezzo al gran piazzale del Pincio 
« fu alzata una statua colossale di neve 
<« rappresentante un guerriero armato..... 
« di scopa e con una lucerna in testa. » 

Lasciamo andare la statua del guer- 
riero, la scopa, la lucerna, è si gioco) (2) 
® le palle — e teniamoci al colossale, che 
veramente c’è, e l'impone in questo bra- 
no di prosa storica — e consista nella 
presenza dei francesi a Roma nel 1867 
— già partitifper la famosa convenzione 
del Settembre. 


* 
DIS 

Malgrado l’ esibizione di dominò e ma- 
schere di cento foggie e cento — e i car- 
telloni che annunziano veglioni e balli — 
il carnevale, diremo così, tace. 

L' egoismo rade le ossa della gente — 
e coll’ egoismo si fabbricano musi — e 
niento l'allegria. 

Vuol dire che il cartellone non genera 
il carnevale; — come non genera produ- 
zioni non diremo peregrine, ma tollera- 
bili — la famosa società per le opere 
drammatiche — ove non è molto è avve 
nuto che sia stata fischiata una produ- 
zione del Presidente. 

Del che, come vero Dio, io non ho 


colpa. 
Golbus 
ONORE ALL’ ESERCITO! 


La Gazzetta non ha unito la sua voce 
a quella di coloro che o per timidezza di 
carattere, o per partito preso, gettarono 
le alte grida © sì mostrarono spaventati 
dalle prime notizie dei fatti d’ Africa. 

La Gazzetta non ebbe un momento di 
dubbio, non un minuto di scoramento; 
quanto grande è la sfiducia sua nei po- 
liticanti, nei chiacchieroni ‘che esalano 
tutti i loro meschini spiriti con della re- 
torica di pessimo gusto, altrettanta è la 
fede che essa ha nell'Italia, che pensa 
© che lavora, che prepara nel silenzio o- 
peroso la grandezza della patria; la fede 
nell' Esercito, che è sempre stato il pri- 
mo ove era un pericolo da sfidare, dalle 


inondazioni alle catastrofi dei terremoti, 
alle invasioni coleriche ; sempre il primo, 
sull'esempio magnanimo del Re, dove vi 
ha una azione nobile da compiere, lagri- 
me da tergere, miserie da soccorrere. 

Non abbiamo dubitato un istante che 
la pagina scritta dai nostri soldati in A- 
frica sarebbe stata degna dell’Italia © 
dell'Esercito; ma il fatto ha superata 
ogni aspettazione ; le notizie, che ci giun- 
gono da ogni parte, ci fanno apparire più 
grandi e più eroici d'ogni imaginazione 
quei nostri soldati, che, qualche mese 
prima semplici contadini, rozzi popolani, 
si sono innalzati all’ altezza dei maggiori 
eroi dell’ antichità. 

Oh viva, viva! 
Beatissimi voi 
Mentre nel mondo si favelli o scriva: 
Prima divelte, in mac precipitando, 
Spente nell'imo strideran lo stelle, 
Che la memoria e il vostro 
Aumor trascorra 0 scemi 
La vostra tomba è un'ata.. 
Beatissimi voi, 
Che offriste il petto alle nemiche lance 
Per amor di costei che al sol vi diede! 

Così possiamo ripetere com l’alata li- 
rica di Leopardi, ma, più fortunati di lui, 
non cantando l'antica età con immenso @ 
fiero dolore della fiacchezza de’ suoi con- 
temporanei, sibbene col legittimo orgoglio 
e colla patriotica sodisfazione di poter 
affermare che non è morto l'antico valore 
e che venti anni di pace, venti anui di 
propaganda del materialismo, intento a 
spegnere, nelle varie sue estrinsecazioni 
e forme, ogni alta ‘idealità, non hanno 
scossa ed indebolita la fibra degli italiani. 

Quel tenente colonnello Decristoforis 
che, rimasto con soli dodici soldati ritti 
in mezzo a mucchi di cadaveri, avendo a 
fronte un nugolo fitto di nemici, arringa 
il suo drappello e lo incita a morire gri- 
dando viva l' Italia ed a presentare l'ar- 
ma in segno di onoranza ai morti prima 
di cadere su di essi; quello è un eroe, 
che sfida ogni paragone de’ tempi antichi 
@ moderni; la sua morte è tutto un poe- 
ma, maggiore d'ogni più grande poema 
scritto; è un esempio che vale tutti i 
grandi volumi di etica @ di filosofia. 

Gli irredentisti per ridere ci avea fat- 
ti scadere  nell’opinione dell’ Europa, e 
quando giunse nelle capitali europee la 
notizia dello sgomento col quale furon 
accolte le prime notizie dei fatti d'Afri- 
ca, non mancarono i sor isì ironici al no- 
stro indirizzo, i frizzi pelle nostro. van- 
terie; ironie @ frizzi che non andavano a 
colpire quelli soli che li han meritati con 
le loro pigliacciate, ma la nazione e l’e- 
sercito. % 

Quando, dopo le prime, vennero più 
fondate notizie e si seppe dell’eroismo 
dei nostri soldati, il sorriso ironico 6 le 
celie morirono sul labbro a' nostri avver- 
sarii ; la condotta dei nostri soldati, men- 
tre ha riscossa l'ammirazione unanime, ha 
cancellate !e tristi impressioni, 1 falsi 
giudizii che l’ improntitudine di pochi a- 
vean fatto concepire. x 

E, mano mano che le informazioni giun- 
gono, l’ aureola di gloria che cinge i ca- 
duti a Dagali'si fa più intensa, più ra- 
diante, più splendida. 

I nomi dei caduti a Dagali dovranno 
essere incisi in bronzo ad @ ternarne la 
memoria; essi, morendo, hanno acquistato 
il diritto alla immortalità. . 

L' Italia si sente onorata e gloriosa in 
essi; tutti ci sentiamo gloriosi di essere 
loro concittadini, ci sentiamo migliori, 
con una fiducia maggiore in noi stessi, 
con una più viva aspirazione, un più in- 
tenso desiderio, quasi con nn bisogno di 
renderci degui di quegli eroici nostri fra- 
telli. 


Egoismo, partigianeria, ogni malnata - 
passione, ogni istinto ingeneroso, ogni 
sentimento fiacco, lo scetticismo, il dubbio 
si ritraggono confusi e vergognosi di- 
naozi all’ esempio glorioso dei caduti di 
Dagali, sulle cui fronti immortali sfavil- 
lano l’amore e la fede; l'amore alla pa- 
tria, la fede alla bandiera, che è il sim- 
dolo sacro. 

Sulla loro tomba non segni di lutto, 
ma corone di quercia e d' alloro; la loro 
non è stata morte; essi sono passati dalla 
vita fugace alla immortalità. 

. Vivevano modesti, ignorati; ora son 
vivi nel cuore di tutti gli italiani che 
sentono amor di patria, sono vivi nell’am- 
mirazione del mondo che tributa palmo 
agli eroi. 


ITALIA E INGHILTERRA 


I telegrammi di tutti i giornali con- 
statano unanimemente la grande impres- 
sione prodotta nel mondo politico dalle. :* 
dichiarazioni del signor Fergusson, sotto- 
segretario al ministero degli Affari esteri 
d' Inghiltera, a proposito del fatto di Sa- - 4 
bati, sulle conseguenze del quale il de- “& 
putato James lo aveva interrogato. Come 
è noto, il signor Fergusson non solo disse 
che il governo britannico aveva apprese. 
con dispiacere le perdite subìte dagl' ita- 
liani, ma aggiunse che, mentre tale fatto 
non può considerarsi come un disastro 
notevole, il governo italiano, col quale il 
governo britannico ha tanti intaressi co- 
muni, sa bene di poter contate sugli a- 
michevoli uffici dell’ Inghilterra, 

A queste parole del signor Fergusson, 
accolte con applausi dalla Camera dei 
Comuni, specie in quel punto in cui si 
afferma esplicitamente la comunanza di 
molti interessi tra l’Italia 6 la Gran 
Bretagna, non è possibile attribuire ca- 
rattere di semplice cortesia internazionale, 
e nemmeno di simpatia puramente pla» 
tonica. ‘ 

Si comprende che quelle dichiarazioni 4 
così nette ed aperte hanno un valore po-. È 
litico, ed in ciò sta appunto la  spiega- 
zione dell’ impressione dalle parole me- 
desime prodotta nelle sfere diplomatiche. 
Probabilmente il signor Fergusson ha 
voluto rispondera indirettamente a quei 
giornali francesi, i quali prendevano mo- 
tivo dal massacro di Sabati per addog- 
sare la responsabilità della politica colo- 
niale italiana all’ Inghilterra, che ha spin- 
ta l’Italia ad avventurarsi in Africa, e 
consigliavano il governo italiano a ripu- 
diare pel suo meglio i consigli è l’ a- 
micizia inglese. Ciò non toglie peraltro 
che le spontanee dichiarazioni del gover- 3 
no britannico abbiano una importanza i 
politica, di cui in Italia devesi tener 
conto con legittima soddisfazione. 


———————— 
A MASSAUA 3 


Lettere e telegrammi giunti da Mas- 
sana confermano che lo spirito generale 
colà è ottimo 6 che non si ha alcuna 
preoccupazione tranne per il momentaneo  -<S 
ristagno degli affari. 

Un telegramma giunto alla Riforma 
da Massaua assicura che l'esempio di - Sd 
Debeb e Katì è stato seguito da tutte le i 
popolazioni maomettane della costa, che 
sì sono dichiarate pronte a combattere a 
lato ai nostri soldati contro l’ invasione 
degli abissini, se essa avesse a rinno- 
varsi. 

Queste popolazioni maomettane possono 
mettere in armi diecimila uomini e  pos- 
siedono ottomila fucili remington. 

— Roma 15 (ore 22. 15) — Lo notizie 


ia 


PRIRST 


La 


er 


È 


della Tribuna dicono che il Negus ha 
lasciata la Capitale dell’ Abissinia nel 
giorno 8 gennaio u. 8. alla testa di 6000 
uomini, onde raggiungere il campo di Ras 
Alula, ed insieme concertare il piano di 
attacco contro Massana. Alcunì giorni 

rima il Negus aveva spedito a Senafe 
8000 uomini, con 8 cannoni di grosso ca- 
libro. Il complesso dell’ esercito Jabissino 
si comporrebbe di 34,000 uomini. 


Crisi parlamentare 


Il Fanfulla conferma che i deputati 
della maggioranza La Porta, Ferdinando 
Martini, Salaris, Alessio Suardo, Fili- 
Astolfone, Giordano, Palizzolo, Di Pisa, 
Toscanelli, Ercole, Gangitano, Indelli, 
Rocco De Zerbi, fra i quali parecchi fe- 
delissimi al Depretis, lo hanno avvertito 
che in caso di accordo coi dissidenti essi 
non appoggerebbero il Gabinetto o lo 
‘combatterebbero. 

e —————— _——=—- 
Perequazione 


La Commissione Reale ha in seduta 
plevaria approvato definitivamente il Re- 
golamento per la Perequazione. 
e ——__————— 

Assassinio in un’vagone ferroviario 


Un terribile fatte è avvenuto ai confini 
della provincia di Salerno e quella di A- 
vellino. 

Il sig. Guglielmo Giordano, di Cava del 
Terreni, gioielliere, residente in Napoli, 
a via Chiaia, la sera dell’otto corrente 
partiva col treno diretto ad Avellino, per 
affari di negozio. 

G.uoto il treno alla stazione di Avel- 
lino, un impiegato ferroviario, aperto lo 
sportello di un vagone di seconda classe, 
vide un uomo disteso sul divano, intriso 
di sangue. 

Chiamò gente; si accorse e si constatò 
che quell’ uomo era il signor Giordano, uc- 
ciso con due colpi di pistola al cuore. 

AI povero gioieliere furono rubati il 
portafoglio contenente lire mille e molti 
oggetti preziosi del valore di lire tren- 
tamila. 

S' trovarono anche strappati i bottoni 
ai polsi della camicia che erano anche di 
valore. 

La pistola dell’ omicida giaceva sul se 
dile dello scompartimento. 

L'assalto dovette essere improvviso e 
brusco, perchè addosso all’ infelice fu tro- 
vato la rivoltella carica, che non potò ser- 
vire alla difesa. 

Sì crede che la grassazione e |’ assas- 
sinio siano stati consumati tra Montoro 
éd Avellino, e propriamente sotto il 
4unnel. 
r———__—_—_—__tm 


INFORMAZIONI 


Roma 15. — Si smentisce che l'on. 
Depretis abbia ufficialmente trattato con 
personaggi politici per la formazione del 
nuovo Gabinetto. 

Si smentisce pure che siano state av- 
viate trattative coi dissidenti 6 che il 
gruppo dei dissidenti abbia affacciate ec- 
cessive esigenze all’ on. Depretis. 

— Con encomievole pensiero, S. M. il 
Re ordiuò che si celebrasse stamane una 
messa in suffragio delle anime dei morti 
in Africa. La messa fu celebrata nella 
chiesa Palatina del Santo Sudario. Il Re 
è la Regina ed il loro seguito assisterono 
alla funzione in forma privata. 

Scrivono da Vienna alla Perseveranza: 

Gli accordi politici in corso colla Ger- 
mania e coll’ Austria Ungheria, ai quali 
vedo che è stata fatta allusione anche da 
qualche vostro giornale, mi si assicura 
che sono arrivati ora a questo punto : la 
Germania desidera che l’Italia rinnovi 
gli accordi che scalrebbero nel prossimo 
aprile, ed eserciterebbe la sua benevola 
ipfluenza sull’ Austria Ungheria, affinchè, 
date certe eventualità, l' [talia conseguisse 
certi compensi. Forse, tra qualche giorno, 
potrò aggiungere a questa qualche altra 
informazione. 

E da Parigi telegrafano allo stesso 
giornale : ma 

Neilo sfere diplomatiche francesi si è 


impensieriti per la questione bulgara, per- 
chè, sebbene sia facilmente appianabile, 
pare che a Berlino la si voglia espressa- 
mente tener viva, per mantenere aperta 
la probabilità d'una guerra austre-russa. 
ll Figaro d'oggi ba un violentissimo 
articolo contro l’on. Crispi e l’Italia. 
_—m6& 


I francesi a Zula? 


Da -Massana scrivono a vari giornali 
correre voce colà che vi sia un legno 
francese nei dintorni e che sia per ap- 
profittare dei disordini attuali per inal- 
berare definitivamente a Zula la bandiera 
francese, avendo gli italiani abbandonato 
momentaneamente quel posto. 

Questa voce si collegherebbe col se- 
guente fatto che narra il corrispondente 
da Massaua della Gazzetta Piemontese ; 

Ieri (28) un prete della missione fran- 
cese recavasi dal generale Gienò, scortato, 
dicesi, da quattro abissinesi, soldati che 
presero parte al fatto di Saati, doman- 
dando l'autorizzazione digpartire per l' A- 
bissinia. Il generale non voleva permet- 
tere la partenza; pare però che, dopo le 
insistenze reiterate del prete e del console 
stesso — il quale mantiene apertamente 
uòù contegno strano di fronte agli italiani, 
proteggendo gli abissini — abbia permes- 
so di partire. 

Messisi in via e giunti a Mopkullo, pa- 
re che colà il presidio non abbia permesso 
d' innoltrarsi, per cuì dovettero ritornare 
in dietro. 

Il console francese, infuriato, protestò 
e fece tosto innalzare la bandiera, dichia- 
rando che se non aveva soddisfazione del- 
l’ oltraggio, non l'avrebbe abbassata più. 

Questo il fatto che corre sulla bocca 
di tutti e che io riporto tale e quale, non 
commentandolo affatto. 

Eravamo tatti sorpresi al veder innal- 
zare la bandiere francese proprio al mez- 
zogiorno di ieri, nò alcuno sapeva spie- 
garsi tal fatto, non essendovi in porto, nè 
în vista alcun bastimento francese, e solo 
stamane ebbimo la spiegazione dell’enigma. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliber. delle sedute 8 e 10 Febbraio 


Autorizzava una ulteriore somministra- 
zione di legna da ardere per le scuole 
dell’ Istitoto Celio Calcagnini. 

Approvava alcuni contratti d'abbuona- 
mento al dazio consumo convenuti dal- 
l’impress con esercenti del forese. 

Delegava uno degli assessori alla con- 
tabilità di prendere iu consegna, per re- 
digerne memoria, tutti gli atti relativi 
alle oblazioni pel monumento a Vittorio 
Emanuele. 

Accordava un congedo, per motivi di 
salute, ad una bidella delle scuole Ele- 
mentari. 

Provvedeva per la supplenza di due 
maestre informe. 

Prendeva atto della nota colla quale 
l’ amministrazione Esposti-Maternità fa 
conoscere le ragioni che le impediscono 
di diminuire la retta giornaliera stabilita 
a carico del Comune per le donne rico- 
verate all’ Ospizio di Maternità. 

Accordava uno sgravio di tasse eserci- 
zi a favore di un contr buente che ha 
cessato dall’ industria da lui prima d'ora 
esercitata. 

Dichiarava di non riconoscere la neces- 
sità di a-quistare i proposti esemplari 
della legge sul lavoro dei fanciulli, non- 
chè alcuni libretti d'ammissione dei fan- 
ciulli medesimi negli opifici. 

Autorizzava la richiedente società dei 
Telefoni di costruire una linea telefonica 
palificata lungo il ciglio destro della via 
che mette in comunicazione la strada di 
circonvallazione con a provinciale di Pon- 
telagoscuro per attivare il servizizio tele- 
fonico fra Ferrara e Pontelagoscuro. 

Esprimeva la massima soddisfazione pei 
risultati ottenuti nelle scuole elementari 
durante l'anno scolastico 1885 86, e vo- 
tava elogi tanto per l' Ispettore didattico, 
quanto per la D.visione preposta alla 
pubblica istruzione. 

Determimava di richiedera al Comitato 
di soccorso ai colerosi la restituzione e 
Ficonsegaa della ex Chiesa di Santa Li- 

Ora. 


Deveniva al completamento della com- 
missione di sorveglianza dei beni rustici 
appartenenti all’amministrazione Ginna- 
sialo. 

Rimetteva al consulente legale dell’am- 
mibistrazione, pel suo parere, la doman- 
da perchè sia revocata la deliberazione 
in ordine alla devoluzione a favore del 
Comune dell’ intera somma che viene pa- 
gata per esumazione di cadaveri tumulati 
nel cimitero. 

Autorizzava l’ esecuzione di alcuni ri- 
stauri, e la provvista di vari oggetti, per 
la Biblioteca comunale. 

Deliberava di proporre in massima, al 
Consiglio la vendita del terreno detto il 
Bassone fuori Porta Po. 

Incaricava l'assessore all'Ufficio Tecnico 
di riprendere le necessarie trattative per 
il componimento della vertenza riferibile 
allo stradello Fortezza in Vigarano. 

Accordava una regalia ad alcune guar- 
die municipali per servizio speciale pre- 
stato nel 1885. 

Passava agli atti la domanda di un ex 
bidello delle scuole elementari per essere 
riammesso in servizio. (continua) 


CRONACA 


Il Consiglio Comunale è convocato 
oggi al tucco. 


Discipline Municipali — Il ff. di 
Sindaco pubblica le seguenti disposizioni 
per i corsi carnevaleschi. 

I Corsi carnevaleschi, che avranno luo- 
go nei giorni di D>menica 20, Martedì 
22 e Dumenica 27 corr. in via Giovecca, 
saranno regolati, per quanto riflette l’or- 
dine delle carrozze, dei carri per masche- 
rate, del gettito dei coriandoli, od altro 
come in appresso, nel modo che segue : 

Le carrozze ed i carri eut.eranno in 
corso e ne usciranno o dalla Piazza della 
Pace, dal Largo Castello, dalla Via Bor- 
go Leoni da una parte, o dall'altra per 
le rie Madama o Mortara. 

Il corso si effettua, come s'è detto, in 
Via Giovecca dagli angoli di Via Madama 
e di Mortara all'angolo di Via Borgo 
Leoni; il gettito però degli oggetti è 
permesso anche nelle Piazze della Paco, 
del Commercio e della Cattedrale. 

Resta quindi rigorosamente proibito di 
gettare tali oggetti in qualsiasi altra lo- 
calità non superiormente designata; come 
pure è vietato, nelle ore del corso, l’ in- 
gresso in Giovecca dei tramways e delle 
vetture pubbliche che non sieno assolu- 
tamente decenti. _ " 

Gli equipaggi in riposo si fermeranno 
nello spazio interposto fra la Via Pale 
stro e la Via Montebello in linea del 
marciapiede di mezzogiorno. 

È permesso a chiunque e da qualunque 
posto di gettare coriandoli, confetti e 
fiori, esclusi soltanto i coriandoli nel 
corso di gala del giorno 27 corr., restan- 
do severamente proibito di lanciare  og- 
getti qualsiansi che possano in qualuo- 
que modo recare offesa o disgusto al cit- 
tadini. La direzione del corso è affidata 
agli Agenti della forza pubblica. 

I carri per mascherate che interver- 
ranno aì corsi non dovranno superare in 
altezza comprese le decorazioni, i pen- 
noni ece., m. 6. 50 ed in larghezza n. 4 
ed essere convenientemente proporzionati. 

Coloro che vorranno servirsi di carri 
che non sieno quelli gentilmente concessi 
dal Comando Militare, hanno obbligo di 
chiedere ed ottenerne preventivamente il 
permesso all'ufficio di Polizia Municipale, 
senza di che potranno essere esclusi dal 
prender parte a detti corsi. 

Il sottoscritto va certo che l'educazione 
sempre addimostrata da questa Cittadi- 
nauza concorrerà efficacemente a garao- 
tire l’ordime perfetto di questi geniali di- 
vertimenti. 


1° Congresso delle Associazioni 
liberali monarchiche in Firenze, — 
Avwicinandosi l' epoca dell'importantis- 
sima riunione, crediamo opportuno il ri- 
portare le principali disposizioni che la 
riguardano : 

« Ad iniziativa dell’Associazione Cos 
tuzionale di Milano e dell’ Unione Libe- 


rale Monarchica di Firenze sara tenuto 
nei giorni 2, 83, 4,5 e 6 del mese di 
marzo prossimo in Firenze un Congresso 
di tutte le Associazioni politiche italiane 
di parte liberale monarchica, allo scopo 
di discutere le principali questioni del 
nuovo disegno di Legge sull'Amministra- 
zione comunale e provinciale e fra le al- 
tre, quelle relative alle liste elettorali, 
alla giunta provinciale amministrativa ed 
alla nomina del Sindaco. 

« Fanno parte del Congresso : 

1. I membri dei Consigli Direttivi delle 
Associazioni aderenti al’ Congresso. 

2.I componenti del Comitato ordinatore. 

3. I rappresentanti delle Associazioni 
aderenti al Congresso. 

4. I soci delle Associazioni rappresen- 
tate al Congresso che dentro il dì 12 
fobbraio prossimo si sieno dati in nota 
per prendervi parte attiva presso i ri- 
8pettivi consigli direttivi, ai quali spetta 
di darne immediata comunicazione al Co- 
mitato ordinatore del Cengresso presso 
l' Unione Liberale Monarchica di Fi- 
renze, 

5. Coloro che ebbero una tessera per- 
sonale dal Comitato ordinatore. 

6. I Senatori e i Deputati appartenenti 
ad Associazioni di parte liberale monar- 
chica dietro la semplice dichiarazione della 
loro qualità. 


« Ad ogni Congressista verrà rilasciata 
a cura della Segreteria del Comitato vor- 
dinatore uno tessera di riconoscimento. 

« Possono presenziare le sedute del 
Congresso senza diritto a prender parola 
e a dar voto: 

1.1 soci delle Associazioni aderenti 
che non si sieno dati in nota come membri 
attivi presso i rispettivi Consigli di Dire- 
zione purchè muniti di regolare certifi- 
cato della Presidenza della’ loro Associa- 
zione. 

2. Coloro che a cura della Segreteria 
del Comitato ordinatore abbiano riceruto 
biglietto d'invito personale. 

. I rappresentanti dei giornali che ne 
facciano richiesta al Comitato ordinatore. » 


Giovedì magro — La Società Infer- 
nale pubblica : 

Non avendo parecchie Società potuto, a 
causa del cattivo tempo degli scorsi giorni, 
preparare il loro Carro, la Commissione 
Direttiva ha deliberato di protrarre a DO- 
MENICA prossima 20 corr. il CORSO 
MASCHERATO con gettito di coriandoli 
e confetti che doveva aver luogo Giovedì 1/. 


Sunto annunzi legali del 15 Feb- 
braio: 


— Avviso di concorso (già pubblicato) 
per l'apertura di una farmacia a Guarda 
Ferrarese. 

— Accettazione con benefizio d’ inven- 
tario della eredità Antonia Dalla penna fu 
Giovanni. 

— Diffida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso Carlo Forti relatiramente ai 
lavori di difesa del froldo Fossadalbero. 

— Avviso della Direzione generale d'A- 
gricoltura per acquisto di cavalli stalloni. 


Necrologio — Ieri ad un'ora pom. 
moriva improvvisamente l'avr. Giulio Ce- 
sare Anselmi Conservatore delle Ipotecho. 

Era nato a Torino nel 1818. Da quasi 
50 anni era al servizio dello Stato. N'eb- 
be missioni onorifiche, di fiducia, tra cui 
quella dell'impianto della auova ammi- 
nistrazione in Sardegna. Nel 48 si battò 
@ fu ferito a Casaie capitanando una 
squadra di volontari che mise in fuga 
gli austriaci, operando il passaggio del Po 
sotto il fuoco nemico. Fu membro di pa- 
recchie commissioni governative. 

Non domandò mai nulla per se: tutta 
la sua influenza, tutto il suo ricco patri- 
monio di cognizioni e quello poverissimo 
finanziario, mise sempre a profitto di chi 
n' ebbe bisogno. 

Fu creato duo volte cavaliere: della 
Corona d'Italia e di SS. M. 6 Lazzaro. 

Da 24 anni aveva stabilito dimora a 
Ferrara che amava come una seconda pa- 
tria ed a cui lo tenevano legato vincoli 
nuovi di famiglia, di amicizia affettuo- 
sissima. 

E però la sua morte è stata sentita 
con generale rimpianto nella nostra città 
che ricorderà lungamente le belle doti di 


mente e di cuore che adornavano l' e- 
stinto. 

Il trasporto funebre ha tosco questa 
sera alle 5 partendo dal Corso Ghiara 55. 

Accademia filarmonico dramma- 
tica — Molta, moltissima, troppa gente, 
“iersera. Una folla da prima d' Otello ! / 

‘Quindi molti, moltissimi brontolamenti 
«da parte di alcuni suci per la deficienza 
dei posti e per il namero grande d’invi- 
tati; molte esclamazioni di malcontento, 
all’annunzio delle indisposizioni delle si- 
gnorine De Vita e Mazzoni e del maestro 
Sangiorgi, che è ancora obbligato al letto 
quasi che l’ammalarsi fosse stata una 
sconvenienza ; ed ancora, infine, molta, 
troppa indiscrezione da parte del pubbli 
«o nella richiesta deì dis. 

Del resto... ottima Accademia. 

Il malumore iniziale è stato vinto su- 
‘bito dalla Sinfonia della Luisa Miller 
eseguita a piena orchestra e diretta egre- 
giamento dall’ Arlotti. 

Pantaleoni ha cantato artisticamente, 
‘nel senso più stretto di questa parola, 
T' aria dei Foscari. 


Detta assolutamente con passione la | 


‘Romanza Se fossi dal Mozzi; appiaudi- 
‘tissima e.... bissata! 

Valorosamente resa al Pianoforte la 
Rapsodia Ungherese dalla signorina San- 
fre. la cui fama vola, e dalla sua al- 

leva signorina Rietti, che è davrero una 
«graziosissima e brava suonatrice, piena di 
wezzi e di promesse. 

Applanditissimi Mozzi e Pantaleoni nel 
«duetto della Forza del Destino che per 
da forza di.... volontà del pubblico sì è 
dovuto bissare. 

Il preludio del 3 atto della Traviata 
+ stato suonato bene dall’ Orchestra e 
ripetuto. 

La signorina Tagliavia con un atto di 
‘8quisitissima gentilezza ha volute pre- 
stare il suo concorso sonando perfetta- 
«mente, dolcissimamente sull’ Arpa: Au- 
#unno. Applausi in copia e..... bis. 

Sangiorgi ha cantato ottimamente la 
romanza Giulia. 

Arlotti applauditissimo e bissato nella 
«Silanka del Vienawschi. (Ua bravo — 
«che ci è rimasto nella penna — anche 

er il concerto di Vienxtemps suonato ai 
“Negozianti venerdì sera). 

Sorpresa gratissima della sE: Penso 
e del Sangiorgi nel duettino di Campana, 
«cantato senza prove, con vera abilità. _ 

Non va scordato che la sig.* Sangiorgi 
‘ha accompagnato sempre al Pianoforte, 
«come Ella sa accompagnare; che le si- 
-gnorine tutte artiste e dilettanti farono 
regalate dalla Direzione di bellissimi fiori. 

ei quali e di belle piante era ador- 
mata anche la scena disposta dal Benetti 
«col solito buon gusto. 

La macelleria clandestina della 
quale ieri parlammo fu scoperta al N. 88, 
«io Via Brasavola e vi si trovarono gli 
avanzi di carni già smaltite e la carogna 
«di un cavallo stravecchio per metà squo- 
iato. Dei conseguenti procedimenti per 
le pene di Polizia dovrà rispondera certo 
Bruto Fi... mercaotino di cavalli che a- 
vova attivata la clandestina ed antigieni- 
«ca industria. 


In questura. — Ieri le Guardie di 
P. S. hanno arrestati certi M. G. e G. F. 
‘per flagrante furto qualificato di una cal- 
daia di rame del valore di L.5, in danno 
«di Pesaro Umberto. 

Teatro Comunale — Serata d’o- 
snore della signorina Estella Da Vita. 

Non occorre una parola di più. 


OSSERVAZIONI SI ONGLORICRE 
I brai: 


Febbraio 
#Bar.° ridotto a 0° .;lem*mi* + 0°,80. 
Il med. mm. 765,53» mass. +7%8 
Al liv. del mare 76767] » media + 4, 2e. 
“Umidità media . 68, U|Ven. dom. NE.ENE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
quasi sereno, nebbia rara 
16 Febbraio — ‘l'emp. mimima 2° 4 c 
‘lempo medio di Roma a mezzodi' vero 
di Ferrara 
4 Febbraio ore 0 min 17 see. 37. 


—_————__t 


Telagramini Stefani 


Parigi 14. — Alla Camera, Dauphin 
apresenta il progetto per aumentare di 10 


franchi per ogni 100 chilogrammi il di- 
ritto sugli zuccheri. 

Il progetto è inviato alla commissione 
del bilancio. 

Berline 14. — La Post riferisce che 
Bismark, rispondendo a Exnera circa la 
questione di guerra o di pace, disse : « Voi 
lo sapete quanto me. Noi viviamo in pace, 
ma vedete i preparativi della Francia e 
le costruzioni di baracche. Yedete Bou- 
langer e considerate le grida della lega 
dei patriotti da 16 anni 6 sapete se ab- 
biamo da temere e che cosa dalla Francia.» 

Monace 14. — La Neueste Nachrich- 
ten assicurando da buona fonte che la 
pubblicazione della lettera di Jacobini fu 
fatta per ordine diretto dal Papa, i due 
documenti furono comunicati a tutti gli 
arcivescovi e vescovi dell'impero. Se il 
centro insistesse nella sua opposizione un 
nuovo passo decisivo del Papa sarebbe 
imminente, onde allontanare almeno il 
mandato imperativo contro il settennato. 


Londra 15. — Si ha da Bombay: Pa- 
recchie migliaia di soldati chinesi ‘passa- 
rono la frontiera dell'Alta Birmania e si 
riunirono in un punto al di qua della 
frontiera. Emissari chinesi intimarono ai 
Shaus di dichiararsi amici o nemici della 
China. I Shaus esitano. 

Ricevettero pure proposte al alleanza 
dall’ Inghilterra, dalla Francia e dal 
Siam. Sono eccitati dalle popolazionI bir- 
mane che ricusano ancora di sottomersi 
all’ Inghilterra. Però non sembra che le 
proposte della Francia siano recenti. 

Il principe indigeno Limbim organizza 
attualmente un regno indipendente, cioc- 
chè aumenterà provvisoriamente le diffi- 
coltà della situazione. 

Il Times ha da Tangeri: Il Sultano 
del Marocco si prepara ad andare ad On- 
dyda sulla frontiera Algerina che si pro- 
pone di visitare. 

Abdelmalik Governatore di Ondyda 
marcia verso la frontiera con un piccolo 
corpo d'esercito. 

1 corrispndente del Times crede che 
Abdelmalik sia sostenuto dai francesi di 
cui favorisce gli interessi. L'allarme della 
stampa spagnuola sulla questione delle 
froutiere è alquanto esagerato benchè sia 
naturale quallora si consideri che i mi- 
nistri di Francia e Germania furono i 
provvisamente chiamati dai loro governi. 

Lo Standard ha dal Cairo: Regna vi- 
va emozione nelle sfere ufficiali, avendo 
l' Inghiltoraa soppresso la sovvenzione 
annua di 240,000 sterline all’ esercito e- 
giziano. 

Si scambiano attive comunicazioni ie- 
legrafiche fra Barmg, Stephenson, ed il 


“Foreign Office. Le autorità inglesi al 


Cairo avrebbero dichiarato che se la mi- 
sura dei Foreiga Office sarà mantenuta 
si dovrebbe ridurre della metà l’esercito 
egiziano e sgombrare interamente Suakim 
e Wadi Halfa. 

Anche il servizio di polizia dovrebbe 
soffsirne. Finora nulla indica che il go- 
verno sia disposto a modificare la sua 
decisione. 

Berlino 15. — Si assicura che il Con- 
siglio federale ha approvato la proposta 
della ‘Prussia di proclamare il piccolo 
stato d’assedio a Stettinio. 

Budapest 15 — Il Giornale Ufficiale 
pubblica una lettesa autografa dell’ im: 
peratore accettante le dimissioni di Sza- 
pary e incaricante Tisza dell’ interim 
delle finanzee Orezy dell’inderim dell’in- 
terno. 

Vienna 15. — I governi presentarono 
ai rispettivi Parlamenli di Vienna e Bu- 
dapest progetti di credito per gli arma- 
menti della Landsturm. Il credito sarà 
di 12,000.000 per l’ Austria e 7,500,000 
per i’ Ungheria. 

Porto Said 14. — Il Giava della N. 
G. L con le truppe per Massaua ha pro- 
seguito per Suez. 

Cairo 15. — Una lettera da Zeila del 
5 febbraio dice: la bandiera francese era 
rialzata a Dongareta ma la nave inglese 
Ambervic essendo arrivata il primo inal- 
zò la bandiera inglese. 

Gli agenti francesi protestarono reci- 
procamente. 

Wadyhalfa 15. — Lo sceicco Salk 
della tribù di Kalabische spedì alle auto- 


rità di Wadyhalfa un messaggio annun 
ziante che attaccò © catturò a una gior- 
nata di marcia al sud di Debbeh un grande 
convoglio rerantesi da Kartom a Dongola. 

Tutta la scorta fu uccisa, parecchie 
centinaia di cammelli presi coì carichi. 
Le reclute arruolate dall' emiro di Don- 
gola ritornarono a! loro villaggi 


ESONERO IT TTT 


vocato cav. GIULIO CESARE AMSELMI, Con- 
servatore delle ipotecho di questa città è morto 
ieri nella ron tarda età di anni sessantanove. 

li impieg ti alla sua dipendenza i quali eb- 
Vero in lui un padre più chè un superiore, addolo- 
ratigsimi per tale perdita, mandano alla desolata 
famiglia del defunto le loro più vive condoglianze 
® fauno voti che de' funzionari tanto intelligenti, 
buoni ed onesti non abbia mai penuria il loro 
paese. 

Ferrara 16 febbraio 


GU impiegati dello Ipoteche 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 
———______——_ 


Banca Matta Popolare di Ferrara 


(Società Anonima Cooperativa) 


SEDE IN FERRARA 


e Filiali a Migliarino, Portomaggiore, Codigoro 
Comacchio e Copparo 


Capitale versato al 81 Dicembre I. 213,568. 50 


Riserva stabile << < 68,912.72 
id. eventuale € —« —« 14936.25 
AVVISO 


I Signori azionisti sono convocati in 
Assemblea Generale ordinaria il giorno di 
Domenica 20 Febbraio corr. alle ore 1 
pomeridiane nell’ antisala del Consigilo 
Comunale, gentilmente concessa, per de- 
liberare sugli oggetti portati dal seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio d' Ammi 
strazione e dei Signori Sindaci, sul Bi- 
lancio dell’ Esercizio 1886. 

2. Approvazione del Bilancio stesso e 
deliberazioni pel riparto degli utili. 

3. Autorizzazione per assumere il ser- 
vizio di Esattorie, in conformità all'art. 
39 (c) dello Statuto. 

4. Surroga o riconferma dei Consiglie- 
ri d' Amministrazione signori: Baosi Luigi 
— Forlani ing. Gaetano — Gatti Casazza 
cav. Stefano — Rastelli avv. Eugenio — 
Radice cav. Luigi — Zuvaglia Mariano, 
scaduti di ufficio e Bortoletti Felice — 
Bonomi cav. Andrea — Melandri Giacomo, 
scaduti d’ ufficio e rinunciatari; Campana 
Guelfo e Zaina Aldo, rinunciatari. 

5 Surroga o riconferma dei tre Sinda- 
ci effettivi signori Bottoni Giovanni — 
Masi conte Cosimo e Rota Cesare; e dei 
due supplenti signori Ferranti rag. Tito 
e Mattioli Giuseppe a senso dell'art. 1838 
del Codice di Commercio. 

Alla validità di quest’ Assemblea è 
necessario l'intervento di almeno un quia- 
to degli Azionisti. Qualora andasse de- 
serta ne sarà tenuta un’altra, di secondo 
invito la successiva Domenica 27 Feb- 
braio, alla stessa ora e nello stesso luogo. 

Ferrara 10 Febbraio 1887. 
PEL CONSIGLIO D'AMMISTRAZIONE 


Il Presidente 
S. GATTI CASAZZA 


O) M lano 12 luglio 1885. 
Sigg. Scorr e Bowng, 

Ho il piacere di dichiarare che l'Emulsione 
Scott da me esperimentata in parecchi bm- 
hini d' ambo i sessi € ragazzi di varia età 
sia nella pratica privata, come specialmente 
nell’ Ospizio Fsposti di questa città ha cer- 
risposto perfellamente allo scop) cui è de- 
stinata, avendo dimostrato azione ton: co-1 
costituente e s>lveute contro le manifesta- 
zioni serofolose. Fu pura bene tollerata dallo 
stomaco e facilmeute presa dai suddetti. 

Doll. cav. GAETANO CASA I, 
Med. pr m. nel Brefotrofi» prov. di Milano, 
Via San Prospero, 6. 


Nel giorno di Lunedì 7 marzo 1887 si 
terrà in Ferrara un 
ASTA VOLONTARIA 
di N. 12 fondi siti in territorio di Fer- 
rara, Bondeno, Cento e Finale Emilia. 
Per avere copia del capitolato rivolgersi 
in Ferrara al dutt. Antonio Finotti. 


Società anonima ing. L. VOGEL - Milano 


per la fabbricazione di 


CONCIMI CHIMICI 
(Capitale sociale L. 600,000 interamente versato) 


CERTIFICATO 
rilasciato al rappresentante EMITIO OFCASLIN 
Via Galliera N. 55 — Bologna 


Finale Emilia 15 Ottobre 1886 
Tenuta Quiete 

I Concimi chmici Fertilitas della fabbrica 
Ing. L. Vosgel, Bovis:, da voi fornilimi nel. 
l'autunno dello scorso anno mi diedero ri. 
sullati assai soddisfacenti nelle varie  colti- 
v zioni, e mi sono deciso di applicarli su 
più vasta scala mella prossima eimpagni. 

Riservandomi passarvi fra poco la relativa 
ordinazione, vi silut> cn tutta stima 

F. VM IPPERIN 
Amm. Gener, dei Beni Arcidue, 
d'Austria-Este în Italia 
—————_—_____—____ 
AVVISO 

I sottoscritti si pregiano render note 
che in Via Ragno n. 84, tengono depo- 
sito di tele da ballo noleggiabili a prezzi 
mitissimi. 

Assumono pure qualunque ordinazione 
pe decorazione di Carri carnevaleschi, 
‘unebri 6 Sale per ballo. 

Ferri Guerino e Socio 
Addobatori. 


IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 

Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Mae 
rittimo di grande formato pubblica, tutte le Ri. 
viste Commerciali Marittime di tutte le pi 
Regno, Europa, America, Indie ece., co 
servizio telegrafico dui mercati esteri 
Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,50 

Inserzioni — Nel corpo del giornale L. 1 la li= 


nea, în quarta pagina cent. 25 la linea 0 spazio 
di linea. 


D’ affittarsi diverse botteghe 
alla prossima Pasqua sutto la Fabbrica 
frande di proprietà comunale in Corso 
orta Reno. 
Per trattative rivolgersi al sig. Ettore 
Mazzoni. 


(3) 


ULTIMI GIORNI 


pi 


£g= La Lotteria che presenta maggiori pro» 
babilità di vincita, 

&3> La sola che assicura un premio certo 
ogni dieci numeri oltre il concorso ad altre 
vincite eventuali. 

> L'unica che garantisci 
ogni cento numerii oltre alla probabilità di 
altre cento vincite eventuali, è quella a van- 
taggio dell’ Ospizio di Santa Margherita în 
Roma. 

= 52,100 premi —: 
assegnati a soli 212,000 biglietti. 

Vincite da L. 100,000 

> » 20,000 

» 10,000 

e3> L' esatto pagamento delle quali è ge. 

rantito mediante deposito di rendita italiana 

5 0jg fatto presso la Banca Nazionale 00° 

me da ricevuta N. N. 373, 374 în data 24 
novembre, 15 dicemb. 1886. 

I pochi biglietti ancora disponibili si 
trovano in vendita in Genova presso la 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco 

In Ferrara presso G. V. FINZI. 
Estrazione irrevocabile 20 Febbraio 1887 


undici premi 


>: 


d’Oîto Puro. di 
Feckrò di MERLUZZO 


CON 
Ipofosfti di Calce 6 Soda, 


È tando grato al palato quanto atte. 


+, Posted tutto le rirtiì dell "Olio Crudo di Fesnto 
vai Merluzzo, più quello degli Ipofortiu. 


cumarismo. 
190 © Rafrodori. 
e li Rachitismo noi fanolulii. Ì 


mA: Napoli» Sig Paganini Villani è Cafiano, Nur 


BALSAMO D’ ARIGILIO 


‘ DEL PIOVESAN 


Ber uso. véferinario que-to Balsamo già da Inn- 
#9-tempo preferito da negozianti ed allevatori di 
«ogvalli, è rimedio sovrano nelle arfriti, erpeti, fe- 
rile, infiammazioni in generale e cioè: mali di gola, 
» engine, ingorghi glandulari , edemi, femmoni, con- 
fusioni. Nella zoppina dei bovini per la cura dei 
piedi. Aiuta poi mirabilmente la riproduzione del 


o. 
CAUTERIZZANTE PIOVESAN 

Infallibile per la cura dei Riccioli 0 porri, ricci, 
mal.di fico, 0 porro fico, mal dell'asino ‘0’ carie 
dell'unghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del Balsamo la scatola L. 2. 

Prezzo del Vauterizzante, fiacon grande 
kh... flacon piccolo L. B. 

Bi spediscono dietro rimessa dell'importo più 
cont 50 per pacco postal», dal farmacista BI 
CHI LUIGI Brescia, proprietario ed esclusivo pre- 
paratore, e vendesi . 
in Ferrara presso i signori Navarra Fi. 

lippo e P. Perelli farmacisti. 


Muenngauo9 12z01d e 1339/01 è 
URI ‘ENpuaA IP IME1}009 0UUE) 19 
I8DK4 A1UOD OZZU]DA ‘043S91DA DEA 
VUVBUAA NI 
ISSOV9 OTIKYO 08S0d 
TW 
ILUOHONAVId 
1a 
OLISOJHO 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


LA MARCA DI FABBRICA 


. 
3 CHRISTO 


preazia per 


GRAN PREMIO n sro agua aroriea svetta 
IL SOLO FABBRICANTE 


dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.lE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOZ=LE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CERISTOFLE & C.io a Parigi * 


FLE ROS 


‘compratore. 


FIOR DI 
Mazzo ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


Onde far risplendere il viso di affascinante bel- 
Jezza, e per dare alle mani, alle spalle, cd alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte € comunica la deli- 
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio e della 
rosa. È un liquido igienico e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare e ridonare la 
bellezza della gioventi, 

Si vende datuttii Farmacisti Inglesi e principali PI 
fumieri Parmuochier, Fabbrica in Londra: 22a 8 116 
Southampton Row, W.C. e a Parigi e Nuova York. 

Unico Deposito dal Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca N. 6. 


PASTIGLIE CARESI 


a base di Catrame 


Sono oramai 


Ì tanto conosciute che resta affetto inutile tesserne le virtù. Basti il 


dire che qualunque tosse la più ostinata sì vince con l'uso di queste PASTICCHE CAR- 


R? S' a b'se di catrame. — Firenze, Leborato 
Emanuele, ed in tutte le principati Farmacie 


vendono esclus vamente a scatole e mezze scatole: L. 1. 


= In Ferrara — Alle Farmicie 


rio di Specialità Medicina'i Via Vittyrio 
del Regno, e moltissime dell’ estero. — Si 
la scatoli e cent. 60 la mezra. 


NAVARRA e GABRINI = 


NUOVISSIMA SPECIALITÀ 


È. 


872 — Parigi 1878 
1 di SCilano 1837 


DEDICATA 


Sapone 
Estratto 
Acqua Toletta 
Polvere Riso 
Busta LL... 


Artioli garemiti del tutto scri di romanze nocive e 
saccomentati fon 


RA iene, perla loro quite foesse pa dio et 
180 prof: 


»  elegantissima in raso 


IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in 
«presso la Farmacia Vella Chiara. n 
SELMI MIL DIN 


ZA Ti 


RE UNERIA SARCA 
AMIGONE , ©. MILAN 


Becordata alla Profumeria 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 
_—_——_ 

«+ MARGHERITA - A, Migone . L. 

+ MARGHERITA - A. Migone . » 

MARGHERITA - A, Migone . » 

MARGHERITA - A. Migone . » 

MARGHERITA - A. Migone . » 


confidenza alle Signore eleganti per le loro 


Seatola cartone com assort. completo suddetti artioli L. 12 


Vendesi in FERKARAppresso la Ditta Pistelli Par- 
tolucci — in BOLOGNA presso Franchi e Bajesi Via BÈ 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — în 


Monte 1830 


to aggra: 


a Icire 1,25 


Presso LA TIPOGRAFIA Bresciani 


MANTOVA 


100 biglietti da visita 


Specialità per Toclette 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Igiene e beltà 


VELLUTINA 


POLVERE DI RISO 
SPECIALE PER SIGNORE E BAMBINI 
Approvata dal Consiglio Provinciale Sanitario 

Questa polvere coscienziosamento preparata, è priva 
affatto di qualunque sostanza nociva alla pelle, si rac- 
comanda in special modo a tutte le signore che deside-| 
rano conservare la loro salute e la loro bellezza  senzi 
alcuna alterazione. Profumata in un odore speciale o de] 
licato, lascia sulla pelle un grato profamo. 


Fiori di Giglio 


MAZZO DI #0ZZE 


Specialità per la pelle e la carnagione 

Questa preparazione dona al collo, al viso, alle brac: 
cia ed alle mani squisita bellezza, mantenendo la_ pelle] 
morbida e liscia dandogli la sfumatura del giglio e della] 
1 rosa. 

Facendo uso di questo preparato è assolutamente impossibile scoprire il minimo artifizio nella 
bellezza-che conferisce, una sola prova basta per convincere chiunque della superiorità che questa 
preparazione ha sopra qualunque altre di simil genere cho trovasi in commercio. 

Neutralizza l'azione itritants che molti sapsni lasciano sulla pell», impedisce le macchie rossa 


stre, rughe e crepalure. 2 
Lire 3 la Bottiglia in astuccio 
Unico Deposito in Ferrara presso la FARMACIA PRRELLI. 


OCIETÀ GHELLI E COMP. 
| x 


istraziono in Bologna 


Premiato Stabilimento a vapore 


in 8. Ruffo Via Mazzioi N. 13 

Gessi per gli Agricoltori 
Dia Gesso stracotto da spargere in copertura, commisto ai letami, in tatti | 
#| gli erbaggi, canepai, orti ecc. fertilizzante i terreni argillosi, correttivo | 
|| dei terreni troppo azotati. I 
|2 Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone L. 0,90. a 
\e| Gesso cotto polverizzato, da spargere nelle stalle e sulle concimaie; pu- |g5| 
(S| rifica la stalla, assorbo l’ ammoniaca (solfato d' ammoniaca), rende il le- |=| 
{| tamericchissimo d'azoto, sostituendo i concimi azotati; vantaggi straordinari. | Sf 
si Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,65 - Sul vagone L. 0,85 SI 
|| Gesso finissimo per la vito e l’ uva, riconosciuto il più sicuro ed ccono- | 5° 
‘| Mico rimedio contro la crittogama, la peronospora, il ma/ nero; sostituisce | 
I | lo zolfo col 70 Olo di economia, e si adopera coi soffietti comuni; risul- io 
(‘S| tati sorprendenti. 5 
zi Prezzo al quintale: L. 4 sacco compreso pa 
lv cana £ 
is Gessi per muratore, cartiere ecc. |Sj 
(ES Gesso comune per muratori [tl 
(:3| Prezzo al quintale : La fabbrica L. 0,70 - Sul vagone Bologna L. 0,90 |, 
ci Gesso per ornati pe! 
d Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,90 - Sul vagone Bologna L. 1,10 9 
| Gesso volatiglia per cartiere [ol 
IR Prezzo al quintale: Io fabbrica L. 2,80 - Sul vagone Bclogna L. 3 E 
2 Gesso in pani per artieri, qualità leggerissima e candida 
(2) Prezzo al quint.: Per partita non infer. alli q. 10 sul vagone Bologna L. 3,60 
o] par 

La Ditta tiene a disposizione della propria Clientela un forte 
leposito sacchi a prezzi convenientissimi. Ì 


PRIVATIVA PER TUTTA L’ITALIA 
ANNO IV D' ESERCIZIO 
Per informazioni dirigersi all Ing. PIETRO LEATI. — Ferrara. 


